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ART. 23   PUBBLICITÀ SULLE STRADE E SUI VEICOLI

ATTENZIONE: Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legge 19 febbraio 2026, n. 19, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di 
politiche di coesione”, dal 20 febbraio 2026, la collocazione dei mezzi pubblicitari di cui all’articolo 23 del 
codice della strada è subordinata alla presentazione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), 
di cui agli articoli 19 e 19-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, allo sportello unico per le attività produttive 
(SUAP) del comune ove è svolta l’attività, fermo restando il rispetto dei requisiti di cui all’articolo 23, comma 
1, del predetto codice e dai regolamenti comunali o dell’ente proprietario della strada. La SCIA deve essere 
corredata da un’asseverazione del tecnico abilitato. La nuova disposizione prevede che nel caso in cui l’ente 
proprietario della strada non sia il comune, il SUAP, ai sensi del suddetto articolo 19-bis della legge n. 241 
del 1990, la trasmette immediatamente all’ente proprietario della strada al fine di consentire, per quanto di 
competenza, il controllo sulla sussistenza dei requisiti e dei presupposti per lo svolgimento dell’attività e la 
presentazione, almeno cinque giorni prima della scadenza del termine di sessanta giorni dal ricevimento della 
SCIA da parte del SUAP, di eventuali proposte motivate per l’adozione dei provvedimenti ivi previsti. Sono fatte 
salve le prescrizioni specifiche per le aree sottoposte a vincolo storico-artistico o paesaggistico, per le quali 
resta necessaria la preventiva autorizzazione. 

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della pubblicazione in G.U. del decreto legge 19 febbraio 2026, n. 19, "Decreto PNRR", si inserisce la seguente premessa all'articolo 23, a pag. 211.	
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11ART. 111   REVISIONE DELLE MACCHINE AGRICOLE IN CIRCOLAZIONE

´ Articolo 111, comma 6
1. Circolare con macchina agricola non presentata alla revisione

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 87,00 € 60,90 0 Ritiro della carta di circolazione o del certificato di idoneità tecnica (1)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Circolava su strada o area a questa equiparata senza aver sottoposto la macchina agricola alla prescritta 
revisione.

Annotazione sul verbale. Il documento di circolazione è ritirato per l’invio all’UMC della provincia di .... Si 
autorizza il conducente a condurre il veicolo per il tragitto più breve e per il tempo strettamente necessario 
per il ricovero del mezzo, in .................. con l’avvertenza che la circolazione successiva al ritiro comporta 
l’applicazione delle sanzioni dell’articolo 216, comma 6, del codice della strada (1).

Note 
(1) Sanzione accessoria. Si applicano le disposizioni dell’art. 216. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”. Il documento di

circolazione è immediatamente ritirato dall’agente, che ne dà atto nel verbale, autorizzando il conducente con permesso 
provvisorio ai sensi dell’articolo 399 del regolamento a circolare sino al luogo da questo indicato, salvo ostino motivi di
sicurezza. Il documento deve essere inviato entro 5 giorni dal ritiro all’UMC competente in relazione al luogo dove la
violazione è stata commessa.

(2)	 Norme attuative. Dal 19 dicembre 2012, il comma 1 dell’articolo 111 è stato sostituito per effetto del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. Ai sensi delle nuove disposizioni, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, con decreto da
adottare entro e non oltre il 28 febbraio 2013, avrebbe dovuto disporre la revisione obbligatoria delle macchine agricole
soggette ad immatricolazione a norma dell’articolo 110 del codice della strada, al fine di accertarne lo stato di efficienza e 

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della pubblicazione in G.U. della legge 27 febbraio 2026, n. 26, di conversione del d.l. 31 dicembre 2025, n. 200, "Decreto milleproroghe", l'articolo 111 da pag. 589 a 592 è sostituito dal seguente.
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11 la permanenza dei requisiti minimi di idoneità per la sicurezza della circolazione. Con il medesimo decreto avrebbe dovuto 

essere disposta, a far data dal 1° gennaio 2014, la revisione obbligatoria delle macchine agricole in circolazione soggette ad 
immatricolazione, in ragione del relativo stato di vetustà e con precedenza per quelle immatricolate antecedentemente al 1° 
gennaio 2009. Detti termini sono stati più volte prorogati; ai sensi della legge 27 febbraio 2014, n. 15, recante la conversione 
con modificazioni del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, l’emissione della norma di attuazione era stata fissata entro il 
31 dicembre 2014 e l’avvio delle operazioni di revisione avrebbe dovuto avvenire entro il 30 giugno 2015. Successivamente, 
per effetto del decreto “milleproroghe” per il 2015 (decreto-legge n. 192 del 31 dicembre 2014, convertito nella legge n. 11 
del 28 febbraio 2015) l’emissione del suddetto decreto è stata posticipata al 30 giugno 2015, e l’obbligo di revisione è stato 
dapprima spostato al 31 dicembre 2015 e poi, per effetto della legge 25 febbraio 2016, n. 21, al 30 giugno 2016. A seguito di 
tali disposizioni è stato pubblicato il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015 (G.U. 30 giugno 
2015, n. 149), recante “Revisione generale periodica delle macchine agricole ed operatrici, ai sensi degli articoli 111 e 114 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285” che ha calendarizzato i termini per sottoporre a revisione le macchine agricole 
e le macchine operatrici. Il decreto 20 maggio 2015 ha disposto che la revisione delle macchine agricole e delle macchine 
operatrici dovrà avvenire ogni 5 anni. Ciò significa che la revisione dovrà avvenire entro 5 anni dalla prima immatricolazione 
o entro il medesimo termine decorrente dalla precedente revisione, ma è stato previsto un nuovo calendario specifico per 
la regolarizzazione della revisione nell’allegato I del decreto, modificato dal decreto 28 febbraio 2019, n. 80. Dopo alcune 
proroghe, di cui l’ultima era stata adottata con il decreto legge 30 dicembre 2023, n. 215, poi ulteriormente modificato in sede 
di conversione della legge 18/2024, si è aggiunta la nuova proroga con il decreto legge 27 dicembre 2024, n. 202. Infine, con 
la  legge 27 febbraio 2026, n. 26, che ha convertito il decreto legge 31 dicembre 2025, n. 200, è stata disposta una ulteriore 
proroga.

	 Le continue proroghe, peraltro spesso adottate in ritardo rispetto alle scadenze programmate, hanno portato allo schema 
della nota (4) che individua i termini massimi per effettuare la revisione in ragione dell’anno di immatricolazione delle 
macchine agricole.

(3)	 Veicoli soggetti a revisione: 
	 a) trattori agricoli così come definiti nella direttiva n. 2003/37/CE del 26 maggio 2003 e successive modificazioni ed 

integrazioni;
	 b) macchine agricole operatrici semoventi a due o più assi; 
	 c) rimorchi agricoli aventi massa complessiva a pieno carico superiore a 1,5 tonnellate e con massa complessiva inferiore 

a 1,5 tonnellate, se le dimensioni d’ingombro superano i 4,00 metri di lunghezza e i 2,00 metri di larghezza.
	 Restano quindi escluse le macchine agricole a un solo asse, nonché i rimorchi di m.c.p.c. non superiore a 1,5 

tonnellate, se la sagoma non supera i 4 metri di lunghezza e i 2 metri di larghezza e le macchine agricole operatrici 
trainate.

(4)	 Periodicità della revisione. ll decreto 20 maggio 2015 ha disposto che la revisione delle macchine agricole e delle 
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11macchine operatrici dovrà avvenire ogni 5 anni. Ciò significa che la revisione dovrà avvenire entro 5 anni dalla prima 

immatricolazione o entro il medesimo termine decorrente dalla precedente revisione, ma è stato previsto un calendario 
specifico per la regolarizzazione della revisione nell’allegato I del decreto. Dopo le proroghe di cui si è dato atto, è stato 
disposto un calendario dei termini di revisione, come segue: 

Macchine operatrici e agricole Tempi

Immatricolate entro il 31 dicembre 1983 Revisione entro il 31 dicembre 2026

Immatricolate dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1996 Revisione entro il 31 dicembre 2027

Immatricolate dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 2023 Revisione entro il 31 dicembre 2028

Immatricolate dopo il 1° gennaio 2024 Revisione al 5° anno entro la fine del mese di prima
immatricolazione

	 In ogni caso, fino all’emanazione delle norme tecniche per consentire la revisione delle macchine agricole (e delle 
macchine operatrici) l’inosservanza della prescrizione è stata ritenuta non sanzionabile.

(5)	 Prenotazioni e circolazione. Come avviene già per i veicoli a revisione annuale, la prenotazione richiesta prima della 
scadenza del termine consente di circolare sino alla data fissata per la revisione, anche dopo che il termine è scaduto 
(salvo che la carta di circolazione sia stata ritirata, revocata o sospesa e il provvedimento sia ancora operante); se la 
prenotazione è stata richiesta dopo la scadenza del termine, consente unicamente la circolazione il giorno fissato per la 
revisione, con le cautele necessarie.

	 Le modalità di esecuzione della revisione saranno fissate con successivo decreto interministeriale, con la possibilità di 
effettuare tale revisione mediante unità mobili.

(6)	 Esiti della revisione. Come per gli altri veicoli, anche per le macchine agricole o per le macchine operatrici la revisione 
potrà avere esito regolare, ovvero, ove vengano riscontrate inefficienze, esito ripetere con possibilità di circolare per 
un mese previo ripristino delle condizioni di efficienza, oppure ripetere-sospeso dalla circolazione, con la possibilità di 
recarsi in officina nel corso della giornata stessa in cui il timbro è stato apposto, nell’osservanza delle eventuali ulteriori 
prescrizioni ivi indicate.

(7)	 Revisione singola. Nonostante l’articolo 111, comma 5, richiami solo il comma 7 dell’articolo 80 per la revisione in caso 
di sinistro stradale dal quale siano derivati danni così gravi da far ritenere pregiudicata la sicurezza della circolazione, 
gli autori ritengono consentita la segnalazione all’UMC anche qualora sorgano dubbi circa la persistenza dei requisiti di 
sicurezza o per la tutela dell’ambiente dall’inquinamento. 

(8)	 Macchine agricole veloci. Con decreto dirigenziale 25 novembre 2025, n. 494, sono state dettate le linee guida per le 
revisioni dei trattori agricoli a ruote di tipo veloce delle categorie T1b, T2b, T3b, T4b e T5, utilizzati principalmente su 
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11 strade pubbliche, con velocità di progetto superiore a 40 km/h, con effetto dal 1° febbraio 2026 e secondo il seguente 

calendario. Per quanto non diversamente disciplinato dal suddetto decreto valgono le regole generali del decreto 
ministeriale 19 maggio 2017, n. 214.

Trattori agricoli categorie  T1b, T2b, T3b, T4b e T5 Tempi

Immatricolati dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2019 Revisione entro il 30 giugno 2026 

Immatricolati dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2022 Revisione entro il 31 dicembre 2026 

Immatricolati dopo il 1° gennaio 2027  Revisione al 5° anno entro la fine del mese di prima 
immatricolazione
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14´  Articolo 114, commi 4 e 7 (rif. art. 109, comma 5)

9. Produrre o mettere in vendita macchine operatrici senza i dati di identificazione sulla dichiarazione 
di conformità

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 42,00 (27) € 29,40 0 non previste

Da € 42,00 a € 173,00 Metà del massimo: € 86,50 Doppio del minimo: € 84,00

9.1	 Produceva macchine operatrici con dichiarazione di conformità non recante dei dati di identificazione.
9.2	 Metteva in commercio macchine operatrici con dichiarazione di conformità non recante dei dati di identificazione.

Note
(27)	Vedi nota 1 del caso 1 relativo all’articolo 113 c.d.s.
(28)	Vedi note articolo 109 c.d.s.

´  Articolo 114, commi 4 e 7 (rif. art. 111, comma 6)
10. Circolare con macchina operatrice non presentata alla revisione

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 87,00 € 60,90 0 Ritiro della carta di circolazione (30)

Da € 87,00 a € 344,00 Metà del massimo: € 172,00 Doppio del minimo: € 174,00

Circolava su strada o area a questa equiparata senza aver sottoposto la macchina operatrice indicata alla 
revisione.

Annotazione sul verbale. La carta di circolazione è ritirata per l’invio all’UMC della provincia di … Si autorizza il 
conducente a condurre il veicolo per il tragitto più breve e per il tempo strettamente necessario per il ricovero 
del mezzo, in …………. con l’avvertenza che la circolazione successiva al ritiro comporta l’applicazione delle 
sanzioni dell’articolo 216, comma 6, del codice della strada (30).

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della pubblicazione in G.U. della legge 27 febbraio 2026, n. 26, di conversione del d.l. 31 dicembre 2025, n. 200, "Decreto milleproroghe", le pagine 623 e 624 dell'articolo 114 sono sostituite dalle seguenti.
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14 Note

(29) Vedi nota 1 del caso 1 relativo all’articolo 113 c.d.s.
(30) Sanzione accessoria. Si applicano le disposizioni dell’articolo 216. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”. Il documento di

circolazione è immediatamente ritirato dall’agente, che ne dà atto nel verbale, autorizzando il conducente con permesso 
provvisorio ai sensi dell’articolo 399 del Regolamento a circolare sino al luogo da questo indicato, salvo ostino motivi
di sicurezza. Il documento deve essere inviato entro 5 giorni dal ritiro all’UMC competente in relazione al luogo dove la
violazione è stata commessa.

(31) Presupposti. Come previsto dall’articolo 304 del Regolamento, il Ministro dei trasporti stabilisce le revisioni delle macchine 
operatrici con periodicità non inferiore a cinque anni a partire dalla data di prima immatricolazione. Il decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015 (G.U. 30 giugno 2015, n. 149), “Revisione generale periodica delle macchine 
agricole ed operatrici, ai sensi degli articoli 111 e 114 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285” ha dato seguito a tale
previsione normativa. L’obbligo di revisione riguarda le macchine impiegate per la costruzione e la manutenzione di opere 
civili o delle infrastrutture stradali o per il ripristino del traffico; le macchine sgombraneve, spartineve o ausiliarie, quali
spanditrici di sabbia e simili; i carrelli, quali veicoli destinati alla movimentazione di cose. Il decreto ha disposto che la
revisione delle macchine operatrici dovrà avvenire ogni 5 anni. Ciò significa che la revisione dovrà avvenire entro 5 anni
dalla prima immatricolazione o entro il medesimo termine decorrente dalla precedente revisione. Come per le macchine
agricole è stato previsto un calendario per la messa a regime delle revisioni, secondo lo schema che segue. Vedi note
articolo 111 relative alla revisione delle macchine agricole.

Macchine operatrici e agricole Tempi

Immatricolate entro il 31 dicembre 1983 Revisione entro il 31 dicembre 2026

Immatricolate dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1996 Revisione entro il 31 dicembre 2027

Immatricolate dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 2023 Revisione entro il 31 dicembre 2028

Immatricolate dopo il 1° gennaio 2024 Revisione al 5° anno entro la fine del mese di prima 
immatricolazione
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92 ART. 192    OBBLIGHI VERSO FUNZIONARI, UFFICIALI ED AGENTI

´ Articolo 192, commi 1 e 6-bis
1. �Obbligo di fermarsi all’ALT

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE
P.M.R. 

non consentito
non consentito 5

10 in caso di
recidiva 
biennale

In caso di ulteriore violazione nel biennio sospensione della patente da 
15 a 30 giorni (9)

Da € 200,00 a € 600,00

Circolando nella suddetta via non si fermava all’ALT intimato (precisare le modalità con cui è stato formulato 
l’invito a fermarsi. Se con segnale distintivo, paletta, fischio prolungato, ovvero segnalazione manuale o lumi-
nosa) ... > vedi Casi. 
Casi
1.1	 da un funzionario (ovvero ufficiale od agente) in uniforme addetto a servizi di polizia stradale (specificare 

l’organo di polizia)
1.2	 da un funzionario addetto a servizi di polizia stradale non in uniforme, ma munito dell’apposito segnale 

distintivo (specificare l’organo di polizia)
Sanzioni accessorie (in caso di ulteriore violazione nel biennio). Per l’applicazione della sanzione accessoria 
della sospensione della patente si segue la procedura dell’articolo 218. In caso di contestazione immediata 
della violazione si procede al ritiro della patente. La patente è trasmessa alla prefettura entro cinque giorni, 
avendo cura di evidenziare l’eventuale posizione di neopatentato. Si rilascia permesso provvisorio di guida 
limitatamente al periodo necessario a condurre il veicolo nel luogo di custodia indicato dall’interessato, con 
annotazione sullo stesso verbale. Vedi sezione “Sanzioni accessorie” (9).
Note
(1) Contenuto. Il comma 1 dell’articolo 192 stabilisce che coloro che circolano sulle strade sono tenuti a fermarsi all’invito dei 

funzionari, ufficiali ed agenti ai quali spetta l’espletamento dei servizi di polizia stradale, quando siano in uniforme o muniti 
dell’apposito segnale distintivo (c.d. paletta). Anche al personale di polizia stradale in uniforme è consentito intimare

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della pubblicazione in G.U. del decreto legge 24 febbraio 2026, n. 23, "Decreto sicurezza", l'articolo 192 da pag. 1310 a 1317 è sostituito dalle pagine seguenti.
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92l’ALT con il distintivo, nonché facendo uso di fischietto o con segnale manuale o luminoso. In situazioni di emergenza, il 
distintivo può essere usato anche per le segnalazioni manuali dirette a regolare il traffico. L’articolo 192 è stato modificato 
dal decreto legge 11 aprile 2025, n. 48, che ha inasprito talune sanzioni a maggior tutela degli organi di polizia stradale 
con effetto dal 12 aprile 2025. Per il comma 1 la sanzione amministrativa si applica salvo che il fatto non costituisca reato 
(vedi ipotesi 8).

(2) Obbligo di fermarsi. L’obbligo di fermarsi riguarda tutti gli utenti della strada compresi quindi anche pedoni, ciclisti e
conducenti di veicoli a trazione animale. Il caso non riguarda le segnalazioni manuali di cui all’articolo 43 del codice della 
strada, sanzionate ai sensi dell’articolo 146, commi 2 e 3.

(3) Modalità di intimazione dell’ALT da personale non in uniforme. L’intimazione dell’ALT ad opera di organi di polizia strada-
le non in uniforme ed a bordo di veicoli di servizio o privati è eseguita sorpassando il veicolo da fermare ed esibendo dal 
finestrino il segnale distintivo. Subito dopo avere esibito, in modo chiaramente visibile, il segnale distintivo, l’operatore,
prima di qualsiasi accertamento o contestazione, deve esibire la tessera di riconoscimento.

(4) Segnale distintivo. Le caratteristiche del segnale distintivo sono stabilite nell’art. 24, comma 1, del Regolamento. Il mo-
dello è rappresentato nella figura I.2 del Titolo I allegato al Regolamento.

(5) Pagamento in misura ridotta non consentito. L’art. 202, comma 3, del codice non ammette il pagamento in misura ridotta. 
L’organo accertatore, entro 10 giorni dalla data di identificazione del trasgressore o del responsabile in solido, deve tra-
smettere il verbale di contestazione al prefetto del luogo della commessa violazione, per l’applicazione della sanzione.

(6) Violazioni commesse contestualmente. Il Ministero dell’interno, con circolare protocollo n. M/2413-11 del 21 dicembre
2000, ha chiarito che la norma dell’art. 202, comma 3, del codice, che prescrive il divieto di effettuare il pagamento in
misura ridotta quando il trasgressore non abbia ottemperato all’invito a fermarsi (art. 192, comma 1) ovvero, trattandosi di 
conducente di veicolo a motore, si sia rifiutato di esibire il documento di circolazione, la patente di guida o qualsiasi altro 
documento che, ai sensi delle norme del codice, deve avere con sé (art. 192, comma 2), non si estende ad altre violazioni 
dello stesso codice commesse contestualmente a quelle per le quali il divieto è espressamente stabilito.

(7)	 Ausiliari del traffico. La disposizione non è estensibile agli ausiliari del traffico in quanto gli stessi non sono inquadrati tra gli
organi di polizia stradale di cui all’articolo 12 del codice e non possono utilizzare le uniformi di tali organi, né il segnale distintivo.

(8)	 Concorso con articolo 650 c.p. Sia il fine perseguito, cioè la prevenzione e la constatazione di reati e violazioni in materia
di circolazione stradale, sia i relativi comportamenti, risultano del tutto identici nella trasgressione all’obbligo di fermarsi
all’invito degli agenti in servizio di polizia stradale – congegnata come reato dall’art. 650 del codice penale e come violazione 
amministrativa dall’art. 192 del codice della strada. Vertendosi nel caso di concorso apparente di norme ne consegue che, in 
forza del principio di specialità di cui all’articolo 9 della legge n. 689 del 1981, l’omessa osservanza da parte del conducente 
di un veicolo all’invito a fermarsi di agenti cui spetta la prevenzione e l’accertamento dei reati in materia di circolazione
stradale integra gli estremi dell’illecito amministrativo previsto dall’art. 192, comma 1, del codice della strada. Interpretazione 
confermata nel tempo, sino alla sentenza della Corte di Cassazione penale, sez. VI, 11/10/2016, n. 42951. Tuttavia, secondo
la modalità con la quale si concretizza l’azione del conducente, ad esempio con una condotta tale da mettere in pericolo
l’incolumità pubblica e quella degli agenti, il mancato rispetto dell’obbligo di fermarsi all’alt della polizia poteva integrare il
reato di resistenza a pubblico ufficiale (Corte di Cassazione penale, sez. VI, sentenza 7/6/2016, n. 26619). Dal 25 febbraio 2026 
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(9) 	 Sanzioni accessorie. Per l’applicazione della sanzione accessoria della sospensione della patente si segue la procedura 

dell’articolo 218. Nell’immediatezza, in caso di contestazione immediata della violazione si procede al ritiro della patente. 
Per l’eventuale aumento in conseguenza di altra pregressa violazione provvede la prefettura consultando le apposite 
banche dati. La patente è trasmessa alla prefettura entro cinque giorni, avendo cura di evidenziare l’eventuale posizione 
di neopatentato. Si rilascia permesso provvisorio di guida limitatamente al periodo necessario a condurre il veicolo nel 
luogo di custodia indicato dall’interessato, con annotazione sullo stesso verbale. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”.

´  Articolo 192, commi 2 e 6
2. Rifiuto di esibire i documenti che il conducente deve avere con sé

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

P.M.R. 
non consentito

non consentito 3 non previste

Da € 100,00 a € 400,00

In qualità di conducente del veicolo sopra indicato circolava nella suddetta strada, quando, sottoposto a con-
trollo di polizia stradale da parte di funzionario (ufficiale o agente) in servizio di polizia stradale ... > vedi Casi. 

Casi
2.1	 rifiutava di esibire ad esplicita richiesta del funzionario (ovvero ufficiale od agente) il documento di circolazione
2.2	 rifiutava di esibire ad esplicita richiesta del funzionario (ovvero ufficiale od agente) la patente di guida 
2.3	 rifiutava di esibire ad esplicita richiesta del funzionario (ovvero ufficiale od agente) il certificato di idoneità 

alla guida per ciclomotore
2.4	 rifiutava di esibire ad esplicita richiesta del funzionario (ovvero ufficiale od agente) ... (precisare il documento 

richiesto. Autorizzazioni, licenze, ecc. che deve avere con sé)

Note
(10)	Contenuto. Il comma 2 dell’art. 192 obbliga i conducenti dei veicoli ad esibire, a richiesta dei funzionari, ufficiali od agenti 

ai quali spetta l’espletamento dei servizi di polizia stradale, i documenti di circolazione o di guida, nonché ogni altro do-
cumento che, ai sensi delle norme sulla circolazione stradale, il conducente deve avere con sé. 
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92(11) Documenti. I documenti da esibire sono elencati nell’articolo 180, ma altre norme indicano documenti che, pur non com-
presi nell’elenco dell’articolo 180, il conducente deve avere con sé. Si pensi, per esempio, all’autorizzazione in deroga
in presenza di provvedimento di sospensione della patente, ovvero ai documenti sostitutivi del rinnovo di validità della
patente di guida indicati nel decreto ministeriale 15 novembre 2014.

(12)	Concorso di violazioni. Se al rifiuto di esibire documenti si accompagna anche quello di declinare le proprie ge-
neralità la violazione concorre con quella penale di cui all’articolo 651 c.p. cui consegue l’accompagnamento per
identificazione ai sensi dell’articolo 349 c.p.p. Se l’interessato fornisce generalità false sussiste l’ipotesi di cui
all’articolo 495 c.p.

(13) Rifiuto implicito. L’esibizione comprende la consegna del documento a richiesta degli operatori, ai fini del controllo, e non 
solo la mera ostensione. Si ha rifiuto di esibire documenti anche laddove il conducente pur mostrando i documenti non li 
consegni all’agente preposto al controllo.

(14) Pagamento in misura ridotta non consentito. Vedi nota 5.
(15) Vedi note 6, 7 e 8.

´ Articolo 192, commi 3 e 6
3. Rifiuto di sottoporre il veicolo ad ispezione

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 100,00 € 70,00 3 non previste

Da € 100,00 a € 400,00 Metà del massimo: € 200,00 Doppio del minimo: € 200,00

In qualità di conducente del veicolo sopra indicato circolava nella strada suddetta, quando, sottoposto a controllo 
di polizia stradale, non consentiva all’organo di polizia procedente l’ispezione del veicolo per la verifica della rego-
larità delle caratteristiche e dell’equipaggiamento (precisare in concreto cosa è stato impedito).

Note
(16) Contenuto. Il comma 3 dell’art. 192 affida ai funzionari, ufficiali od agenti addetti ai servizi di polizia stradale di procedere 

ad ispezionare il veicolo per verificare la regolarità ed il rispetto delle norme relative alle caratteristiche ed all’equipag-
giamento del veicolo. A tale obbligo corrisponde per il conducente il divieto di opporsi alla ispezione.

(17) Ispezione. Si tratta di una mera ispezione eseguita ai sensi dell’articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689 e non richie-
de l’osservanza delle disposizioni previste del codice di procedura penale per la perquisizione. Rientra in questo potere la 
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92 facoltà di far aprire la bauliera del veicolo per verificare il possesso del segnale mobile di pericolo, il controllo dell’omolo-
gazione delle cinture di sicurezza, ovvero ancora la verifica del cronotachigrafo, del limitatore di velocità. L’ispezione può 
altresì comportare l’apertura del vano motore per controllare il numero identificativo del motore o del veicolo.

(18)	 Accesso all’interno del veicolo. Per l’esecuzione di tali ispezioni è sempre consentito l’accesso all’interno dell’abitacolo del 
veicolo. 

(19)	Verbale di ispezione. Non è richiesta la predisposizione di alcun verbale di ispezione.
(20)	Concorso di violazioni. Se il rifiuto di far ispezionare il veicolo si accompagna con atteggiamenti minacciosi o violenti o 

anche solo di opposizione fisica, la condotta posta in essere può concorrere con quella di violenza e minaccia o resisten-
za a pubblico ufficiale.

(21)	Vedi note 7 e 8.

´  Articolo 192, commi 3 e 6
4. Inottemperanza all’ordine di non proseguire la marcia 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 100,00 € 70,00 3 non previste

Da € 100,00 a € 400,00 Metà del massimo: € 200,00 Doppio del minimo: € 200,00

In qualità di conducente del veicolo indicato circolava nella suddetta strada riprendendo la marcia nonostante 
l’espresso divieto impartitogli dall’agente in conseguenza del fatto che ... > vedi Casi. 

Casi
4.1	 i dispositivi di segnalazione visiva risultassero inefficienti e  tali da determinare pericolo grave per la propria 

ed altrui incolumità (specificare se mancanti, guasti, installati in maniera irregolare, ecc.)
4.2	 i dispositivi di illuminazione risultassero inefficienti e tali da determinare pericolo grave per la propria ed 

altrui incolumità (specificare se mancanti, guasti, installati in maniera irregolare, ecc.)
4.3	 gli pneumatici si trovassero in una condizione tale da determinare pericolo grave per la propria ed altrui 

incolumità (erano usurati, difettosi o irregolari)
Note
(22)	Contenuto. A norma dell’articolo 192, comma 3, i funzionari, ufficiali ed agenti ai quali spetta l’espletamento di servizi di 
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92polizia stradale possono ordinare di non proseguire la marcia al conducente di un veicolo, qualora i dispositivi di segna-
lazione visiva e di illuminazione o gli pneumatici presentino difetti o irregolarità tali da determinare grave pericolo per la 
propria ed altrui sicurezza, tenuto anche conto delle condizioni atmosferiche e della strada. 

(23) Ordine di non proseguire la marcia. L’ordine di non proseguire la marcia deve essere annotato in calce al verbale con
una dicitura del tipo: Al conducente è intimato di non proseguire la marcia fino al ripristino delle condizioni di sicurezza 
in quanto il guasto ai dispositivi di illuminazione non consente la circolazione del veicolo senza creare pericolo per la
circolazione, vista l’ora notturna.

(24) Casistica. L’ordine di non proseguire la marcia è previsto: 
- per la mancanza di mezzi antisdrucciolevoli, allorché prescritti ai sensi dell’art. 6, comma 4, lettera e), e dell’art. 7,

comma 1, lettera a), con apposita segnaletica (vedi caso successivo); 
- dall’art. 65 (dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione di veicoli a trazione animale);
- dall’art. 66 (obbligo di ruote gommate per i veicoli a trazione animale);
- dall’art. 68 (dispositivi di illuminazione e obbligo di pneumatici per i velocipedi);
- dall’art. 72 (dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione e pneumatici di veicoli a motore e rimorchi);
- dall’art. 73 (dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione di veicoli su rotaia);
- dall’art. 79 (dispositivi non funzionanti);
- dall’art. 106 (dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione visiva di macchine agricole);
- dall’art. 114 (dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione di macchine operatrici).

´ Articolo 192, commi 3 e 6
5. Inottemperanza all’ordine di non proseguire la marcia impartito a conducenti di veicoli sprovvisti di

mezzi antisdrucciolevoli
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 100,00 € 70,00 3 non previste
Da € 100,00 a € 400,00 Metà del massimo: € 200,00 Doppio del minimo: € 200,00

In qualità di conducente del veicolo sopra indicato circolava nella suddetta strada privo di mezzi antisdruccio-
levoli, nonostante l’obbligo pubblicizzato da segnaletica stradale. Contestualmente sanzionato per violazione 
dell’articolo 6, comma 4, lettera e) (oppure dell’articolo 7, comma 1, lettera a)) ... > vedi Casi. 

Casi
5.1	 riprendeva la marcia nonostante l’espresso divieto impartitogli dall’agente e formalmente annotato in calce 
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92 al verbale 
5.2	 riprendeva la marcia senza osservare le specifiche cautele impartitegli dall’agente (precisare la prescrizione 

omessa)

Note
(25)	Contenuto. A norma del comma 3 dell’art. 192 i funzionari, ufficiali ed agenti ai quali spetta l’espletamento dei servizi di 

polizia stradale possono ordinare ai conducenti dei veicoli sprovvisti di mezzi antisdrucciolevoli, quando questi siano 
prescritti, di fermarsi o di proseguire la marcia con l’osservanza di specifiche cautele.

(26)	 Inosservanza prescrizioni. Ovviamente le prescrizioni imposte dall’agente valgono sino a quando permane l’obbligo di 
munire il veicolo di mezzi antisdrucciolevoli.

(27)	Mezzi antisdrucciolevoli. Per mezzi antisdrucciolevoli non si intendono solo le catene, ma anche gli pneumatici invernali 
debitamente omologati, come chiarito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con il parere 31 marzo 2005, n. 612.

(28)	 Autostrade o strade extraurbane principali. Se la violazione è accertata su autostrade o strade extraurbane principali si conte-
sta la violazione dell’articolo 175 o 176 ed il veicolo deve abbandonare la sede stradale sotto la vigilanza dell’agente accertatore.

(29)	Concorso di violazioni. Vedi ipotesi relative all’inosservanza dell’obbligo di dotare il veicolo di mezzi antisdrucciolevoli, di 
cui agli articoli 6 e 7, nonché le relative note.

´  Articolo 192, commi 4 e 7
6. Inosservanza obbligo di arresto davanti ad un posto di blocco 

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

P.M.R. 
non consentito

non consentito 10 Sospensione della patente di guida da 3 mesi a 1 anno (9)

Da € 1.500,00 a € 6.000,00

In qualità di conducente del veicolo sopra indicato circolava nella suddetta via senza fermarsi al posto di blocco 
regolarmente segnalato, nonostante l’ordine fosse stato impartito con idonee segnalazioni

Sanzioni accessorie. Per l’applicazione della sanzione accessoria della sospensione della patente si segue la proce-
dura dell’articolo 218. In caso di contestazione immediata della violazione si procede al ritiro della patente. La patente 
è trasmessa alla prefettura entro cinque giorni, avendo cura di evidenziare l’eventuale posizione di neopatentato. Si 
rilascia permesso provvisorio di guida limitatamente al periodo necessario a condurre il veicolo nel luogo di custodia 
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92indicato dall’interessato, con annotazione sullo stesso verbale. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”(9).

Note
(30) Contenuto. Il comma 4 dell’art. 192 consente agli organi di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, per controlli neces-

sari ai fini dell’espletamento del loro servizio, di formare posti di blocco e, in tal caso, usare mezzi atti ad assicurare, senza 
pericolo di incidenti, il graduale arresto dei veicoli che non si fermino nonostante l’ordine intimato con idonei segnali. 

(31) Posto di blocco e posto di controllo. Come è facile intuire, il posto di blocco non è il “posto di controllo” normalmente
attivato dagli organi di polizia stradale. Il primo è giustificato principalmente dalla necessità di procedere ad attività di
polizia giudiziaria o di pubblica sicurezza e, come detto, è presegnalato in modo da costringere l’arresto progressivo dei 
veicoli. Il secondo è attivato per mere esigenze di polizia stradale e i veicoli vengono normalmente fermati con semplici 
segnalazioni manuali. Se l’inosservanza dell’obbligo di arresto si registra in presenza di semplici posti di controllo si
applica il caso n. 1 di cui all’articolo 192, commi 1-6.

(32) Pericolo per l’altrui incolumità. Se il fatto viene commesso mettendo in pericolo l’altrui incolumità, dal 25 febbraio 2026 
si veda l’ipotesi 8 relativa al comma 7-bis dell’articolo 192.

(33) Pagamento in misura ridotta non consentito. Vedi nota 5.

´ Articolo 192, commi 5 e 6
7. Inosservanza delle segnalazioni del personale militare

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 100,00 € 70,00 3 non previste
Da € 100,00 a € 400,00 Metà del massimo: € 200,00 Doppio del minimo: € 200,00

In qualità di conducente del veicolo sopra indicato circolava nella suddetta strada senza rispettare le segnalazioni 
impartite dal personale militare per consentire la progressione del convoglio militare (specificare l’inosservanza).

Note
(34) Contenuto. La fattispecie è conseguente alla previsione di cui all’art. 12, comma 4, del codice, per la quale “la scorta e l’at-

tuazione dei servizi diretti ad assicurare la marcia delle colonne militari spetta, inoltre, agli ufficiali, sottufficiali e militari di
truppa delle Forze armate, appositamente qualificati con specifico attestato rilasciato dall’autorità militare competente”.

(35) Segnalazione delle violazioni. Poiché a tali soggetti non è attribuita la competenza all’accertamento delle violazioni, l’art. 
22, comma 4, del Regolamento stabilisce che essi segnalino agli organi di polizia stradale di cui all’art. 12, comma 1, del 
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92 codice, le infrazioni di chiunque non abbia ottemperato alle segnalazioni.

´ Articolo 192, comma 7-bis
8. Fuga all’invito/ordine di fermarsi con pericolo per l’altrui incolumità

SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Illecito di natura penale
Reclusione da 6 mesi a 5 anni

— (40) Sospensione della patente di guida da 1 a 2 anni; confisca del veicolo, 
salvo appartenga a persona estranea al reato (39)

Il conducente, in violazione degli obblighi di cui al comma 1 (o 4) dell’art. 192 c.d.s., non ottemperava all’ordine 
di fermarsi impartito dagli organi di polizia stradale e si dava alla fuga con modalità tali da mettere in pericolo 
l’altrui incolumità. (Descrivere dettagliatamente la modalità con cui è stato intimato l’alt, e l’organizzazione del 
punto di controllo o del posto di blocco, oltre alla condotta: velocità, manovre pericolose, attraversamenti, sor-
passi, semafori, traffico presente, ecc.)

Annotazione sul verbale. La patente è ritirata per essere inviata in prefettura entro 10 giorni per l’adozione 
del provvedimento di sospensione. Il conducente può guidare per il tragitto più breve e il tempo strettamente 
necessario per ricoverare il veicolo nel luogo dallo stesso indicato (precisare il luogo). Il veicolo è sottoposto a 
sequestro amministrativo, come da separato verbale (39).

Note
(36) 	Ambito di applicazione. La nuova fattispecie in vigore dal 25 febbraio 2026 ad opera del decreto legge 24 febbraio 2026, 

n. 23, va a integrare una ipotesi speciale rispetto al reato di resistenza a pubblico ufficiale (applicato in precedenza in
fattispecie analoghe) e si configura quando il conducente, in violazione degli obblighi di fermarsi di cui ai commi 1 o 4
dell’art. 192 c.d.s., si da alla fuga con modalità tali da porre concretamente in pericolo l’altrui incolumità. Occorre descri-
vere in modo puntuale la condotta di guida e gli elementi fattuali del pericolo per la pubblica incolumità. Non è richiesto 
il verificarsi di danni alle persone, ma la concreta messa in pericolo dell’altrui incolumità.

(37) Arresto in flagranza di reato. Trattandosi di delitto punito con pena massima di 5 anni, è astrattamente configurabile l’ar-
resto facoltativo in flagranza ex art. 381 c.p.p., secondo i canoni prefigurati dalla suddetta norma (si procede all’arresto 
in flagranza soltanto se la misura è giustificata dalla gravità del fatto ovvero dalla pericolosità del soggetto desunta dalla 
sua personalità o dalle circostanze del fatto).

(38) Flagranza differita. Ai sensi dell’art. 382-bis, comma 1-ter c.p.p., le disposizioni sulla flagranza differita si applicano anche 
al reato di cui all’art. 192, comma 7-bis, quando non è possibile procedere immediatamente all’arresto per ragioni di sicu-
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92rezza o incolumità. Per applicarsi l’arresto in flagranza di reato differita, che resta facoltativo e quindi nel perimetro delle 
condizioni previste dall’articolo 381 c.p.p. (vedi nota precedente) occorre una documentazione videofotografica (o altra 
documentazione legittimamente ottenuta da dispositivi informatici/telematici) dalla quale emerga in modo inequivoco 
il reato e colui che ne risulta l’autore; l’arresto deve avvenire entro il tempo necessario all’identificazione e comunque 
entro 48 ore dal fatto.

(39) Sanzioni accessorie. Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, Capo II, Sezione II del codice della strada. La patente 
di guida deve essere immediatamente ritirata e trasmessa, unitamente a copia del rapporto, entro 10 giorni, alla prefet-
tura-UTG del luogo della commessa violazione (artt. 223, comma 1). Per l’applicazione della sanzione accessoria della
confisca si seguono le disposizioni dell’articolo 224-ter. Vedi sezione “Sanzioni accessorie”.

(40) Punti patente. Nel d.l. che ha aggiunto il comma 7-bis non risulta una contestuale modifica della tabella dei punteggi
allegata all’articolo 126-bis del codice della strada.

(41) 	Concorso con altri reati/illeciti. La nuova fattispecie non esclude, in astratto, la contestazione di ulteriori reati o violazio-
ni (es. lesioni, danneggiamento, ulteriori illeciti del c.d.s.), se ne ricorrono i presupposti di fatto.
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ABBANDONO E ROTTAMAZIONE DI VEICOLI A MOTORE – VEICOLI FUORI USO

NOTE INTRODUTTIVE

1.  L’abbandono di veicoli – Profili sanzionatori

1.1  La distinzione tra tipologie di veicoli e la normativa di riferimento 
Per la rottamazione dei veicoli sono interessati – da sempre e senza alcuna apparente giustificazione logica – due complessi 
normativi. Da un lato il “Codice dell’Ambiente” approvato con d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e dall’altro il d.lgs. 24 giugno 2003, 
n. 209, emanato in attuazione della direttiva CE 2000/53/CE, cui si aggiunge, per le procedure di materiale “eliminazione” dei
veicoli abbandonati su suolo pubblico, il d.m. 460/1999.
La separazione normativa ruota intorno ad una poco comprensibile distinzione tra tipologie di veicoli. 
Pertanto: 
- �per veicoli appartenenti alla categoria internazionale M1 ed N1 e per i veicoli a tre ruote (fatta eccezione per quelli rientranti 

nella categoria L5) deve essere seguita la normativa contenuta nel d.lgs. n. 209/2003 relativa ai veicoli fuori uso; 
- �per tutte le altre categorie di veicoli (che rappresentano una minoranza) si applica l’art. 231 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 
Più in particolare si veda schema riepilogativo al punto 3. 
Negli ultimi tempi la tematica generale dell’abbandono dei rifiuti e, più nel particolare, quella specifica dell’abbandono dei
veicoli e relativa gestione operativa e sanzionatoria è stata oggetto di plurimi interventi legislativi.
Fra i più significativi per i profili sanzionatori di nostra competenza operativa si attira l’attenzione sul d.lgs. 10 agosto 2023,
n. 105 convertito nella legge 9 ottobre 2023, n. 137 e sul d.l. 8 agosto 2025, n. 116 convertito nella legge 3 ottobre 2025, n. 147.
Ancor più recentemente è intervenuta la legge 26 gennaio 2026, n. 14 recante inasprimenti sanzionatori e disposizioni
specifiche in tema di cancellazione dai pubblici registri di veicoli gravati da fermo fiscale.
Nel complesso la materia è disciplinata dai seguenti riferimenti normativi:
- �d.m. Interno 22 ottobre 1999, n. 460, applicabile anche alle nuove ipotesi di fattispecie transitate in ambito penale, recante 

disciplina dei casi e delle procedure di conferimento ai Centri di Raccolta dei veicoli a motore o rimorchi rinvenuti da organi 
pubblici o non reclamati dai proprietari e di quelli acquisiti ai sensi degli articoli 923, 927 e 929 del codice civile. 
Il decreto ministeriale 22 ottobre 1999, n. 460 contiene la descrizione della procedura per la rimozione dei veicoli qualificabili 
come rifiuto rinvenuti su area pubblica e si applica indistintamente a tutte le tipologie di veicoli. Disciplina in via generale la 

Paola Righetti Maggioli SpA Sede Centrale
Casella di testo
A seguito della pubblicazione in G.U. della  legge 26 gennaio 2026, n. 14, in materia di cancellazione
dai pubblici registri dei veicoli fuori uso sottoposti a fermo amministrativo, la parte legata all'abbandono e rottamazione di veicoli a motore e veicoli fuori uso da pag. 1486 a 1493 è sostituita dalla seguente.
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emateria, stabilendo gli ambiti di applicazione e i criteri generali per la declinazione delle condizioni dello stato di abbandono. 

È, quindi, a tale atto normativo che va fatto principale riferimento per la procedura relativa al rinvenimento su area pubblica 
del veicolo stesso, alla rimozione e alla demolizione;

- �articoli 192, 231, 255, 255-ter d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” - Parte IV “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” come modificati o integrati dal d.lgs. 10 agosto 2023, n. 105 convertito nella 
legge 9 ottobre 2023, n. 137 e dal d.l. 8 agosto 2025, n. 116 convertito nella legge 3 ottobre 2025, n. 147.

	 Le norme citate si interessano in particolare dei veicoli fuori uso disciplinati dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (si 
veda prospetto che segue). In questi contesti, il veicolo assume la connotazione di rifiuto allo scadere dei sessanta giorni 
dalla rimozione, senza che sia stato reclamato dall’avente diritto. A tale proposito, è bene rilevare la distinzione tra le 
definizioni di veicolo “in presunto stato di abbandono” e “veicolo in stato di abbandono”. La prima fattispecie è da ricondursi 
alla situazione del veicolo insistente su area pubblica in condizioni tali da farne presumere la volontà di disfarsene del 
proprietario, quali il cattivo stato di conservazione e manutenzione, la mancanza delle targhe ecc. La seconda si concretizza 
allorché, trascorso il citato termine dei sessanta giorni, non si sia verificata alcuna manifestazione di volontà dell’avente 
diritto a riappropriarsi del bene.

	 Gli articoli 255, 255-bis e 255-ter contengono, alla luce delle recenti modifiche, i riferimenti sanzionatori riprodotti nelle 
casistiche sanzionatorie che seguono. 

	 Per l’abbandono di veicoli rientranti nell’ambito di operatività del d.lgs. 152/2006 sono previste solo sanzioni di natura penale 
e si operano distinzioni tra tipologie di soggetti attivi (privati o titolari di imprese o responsabili di enti) ed in base alle 
caratteristiche del rifiuto (pericoloso o non pericoloso);

- �articolo 13, comma 2, e articolo 5, comma 1 d.lgs. 24 giugno 2003, n. 209, recante attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa 
ai veicoli fuori uso. 

	 Il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 disciplina la procedura per il corretto smaltimento di (determinati) veicoli fuori uso 
indicando gli adempimenti da seguire e contiene il trattamento sanzionatorio da seguire in presenza di illeciti con riferimento 
alle categorie internazionali di veicoli di cui all’elenco che segue. In questo contesto l’articolo 13 del d.lgs. 203/2009 – per 
quanto di nostro interesse – rileva ai fini della individuazione del trattamento sanzionatorio da seguire e l’articolo 5 descrive le 
corrette procedure di smaltimento. Il d.lgs. – per l’abbandono di veicoli rientranti nel proprio ambito di operatività – contiene 
solo violazioni di natura amministrativa e non opera distinzione alcuna tra tipologie di soggetti attivi (privati o titolari di enti o 
responsabili di enti) ovvero in base alle caratteristiche del rifiuto (pericolosi o non pericolosi);

- �legge 26 gennaio 2026, n. 14 recante ulteriori modifiche agli articoli 5 e 13 del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, e altre 
disposizioni in materia di cancellazione dai pubblici registri dei veicoli fuori uso sottoposti a fermo amministrativo fiscale ex 
articolo 86 d.P.R. 602/1973, che coinvolgono anche l’articolo 231 del d.lgs. 152/2006. 



1488 Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

Ab
ba

nd
on

o 
e 

ro
tt

am
az

io
ne

 d
i v

ei
co

li 
a 

m
ot

or
e 1.2. Veicoli fuori uso e adempimenti per lo smaltimento e rottamazione di veicoli

Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b) del d.lgs. 209/2003 per veicolo “fuori uso” si intende quel veicolo, appartenente 
alle categorie internazionali cui si applica predetto d.lgs. a fine vita che costituisce rifiuto ai sensi dell’articolo 183, comma 1, 
lettere a) e b) del d.lgs. 152/2006 (1).
Per tutte le tipologie di veicoli, senza distinzioni tra categorie internazionali, lo “smaltimento” avviene:
a) �con la consegna ad un centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione, 

autorizzato ai sensi degli articoli 208, 209 e 210 d.lgs. 152/2006 effettuata direttamente dal detentore o tramite soggetto 
autorizzato al trasporto di veicoli;

b) �con la consegna al concessionario o al gestore dell’automercato o della succursale della casa costruttrice che ritira un 
veicolo destinato alla demolizione e rilascia il relativo certificato di rottamazione al detentore; 

c) �nei casi previsti dalla disciplina in materia di veicoli a motore o rimorchi rinvenuti da organi pubblici e non reclamati 
dai proprietari e quelli acquisiti per occupazione ai sensi degli articoli 927, 928, 929 e 923 del codice civile ossia i veicoli 
rinvenuti su aree ad uso pubblico in condizioni di abbandono e cioè privi della targa oppure di parti essenziali, su cui non sia 
pendente una denuncia di furto, e i veicoli rinvenuti su aree ad uso pubblico in sosta vietata da oltre 60 giorni; 

d) �a seguito di specifico provvedimento dell’autorità amministrativa o giudiziaria (articolo 3, comma 2, lettera c); 
e) �in ogni altro caso in cui il veicolo, ancorché giacente in area privata, risulta in evidente stato di abbandono.
In tutti i casi in cui ciò non avviene si ipotizzano le violazioni indicate che seguono, tutte condizionate dalle seguenti variabili:
- �appartenenza del veicolo a determinate categorie internazionali;
- �qualificazione del soggetto attivo della violazione come semplice privato o come soggetto titolare di impresa o titolare di ente;
- �qualificazione del veicolo oggetto di abusivo abbandono come rifiuto pericoloso o non pericoloso.
In sostanza, nella individuazione delle violazioni di interesse in caso di abbandono di veicoli fuori uso è indispensabile 
scrutinare con attenzione i seguenti fattori:
- �individuare con precisione la tipologia di categoria internazionale cui appartiene il veicolo oggetto dell’accertamento e così 

“scegliere” il complesso normativo applicabile tra d.lgs. 152/2006 e d.lgs. 209/2003;

(1)  L’articolo 183 del d.lgs. 152/2006 definisce:
a)	 rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell’Allegato A alla parte quarta del d.lgs. 152/2006 e di cui il 

detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi;
b)	� produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore iniziale e la persona che ha effettuato operazioni di 

pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura o la composizione di detti rifiuti.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art927
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art928
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art929
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art923
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e- �individuare i corretti parametri oggettivi – di cui di seguito – per poter definire il veicolo come veicolo fuori uso o comunque 

abbandonato o in stato di abbandono;
- �individuare la tipologia di area – pubblica o privata – su cui si è realizzato l’abbandono del veicolo. Vedremo che ciò incide 

soprattutto sulla procedura di ripristino e bonifica da porre in essere;
- �individuare con precisione la natura del soggetto che pone in essere la condotta, ossa titolare di impresa e responsabile di 

enti ovvero persona diversa;
- �accertarsi che l’abbandono del veicolo sia o meno avvenuto con l’eventuale utilizzo di altro veicolo.
Per una immediata visione d’insieme delle violazioni – comunque riprodotte nel dettaglio nelle casistiche sanzionatorie che 
seguono – si antepone un prospetto riepilogativo di tutte le ipotesi sanzionatorie collegate alle violazioni relative alla tematica 
dell’abbandono dei veicoli.

Abbandono di veicoli – Riepilogo violazioni
Riferimento
normativo

Descrizione 
della violazione

Soggetti attivi 
della violazione

Tipologia ed 
entità sanzione

Pagamento 
in misura ridotta

Sanzioni 
accessorie

Note

Articolo 13, comma 
2, in relazione ad 
articolo 5, comma 
1 d.lgs. 24 giugno 
2003, n. 209 

Mancato confe-
rimento di veico-
lo destinato alla 
demolizione con 
le modalità di cui 
all’articolo 5 comma 
1 d.lgs.209/2003
Veicolo di categoria 
internazionale M1, 
N1 o veicolo a moto-
re a tre ruote (esclu-
so tricicli). Veicoli, 
cioè di cui all’elenco 
di cui sopra ricom-
presi nell’ambito 
di applicazione del 
d.lgs. 203/2009 

Soggetti privati ov-
vero titolari di im-
prese o responsabili 
di enti (2)

Sanzione ammini-
strativa pecuniaria 
da € 3.000 a € 5.000

Pagamento in misu-
ra ridotta € 1.666,70 

Non previste Il limite minimo edit-
tale è stato aumen-
tato a € 3000 dalla 
legge 14/2026.
La sanzione si appli-
ca sia in area privata 
che pubblica.
Diversa è la proce-
dura di ripristino (si 
veda infra nel testo)
Si segue il procedi-
mento sanzionatorio 
disciplinato dalla 
legge 24 novembre 
1981, n. 689.
Rapporto e scritti 
difensivi e proventi a 
Città metropolitana 
(provincia) (1).

(segue)
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Riferimento
normativo

Descrizione 
della violazione

Soggetti attivi 
della violazione

Tipologia ed 
entità sanzione

Pagamento 
in misura ridotta

Sanzioni 
accessorie

Note

Articolo 255, comma 
1 d.lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152

Abbandono di veico-
lo fuori uso di cate-
goria internazionale 
diversa da M1, N1 o 
da veicolo a motore 
a tre ruote (escluso 
tricicli).
Veicoli, cioè com-
presi nell’ambito 
di applicazione del 
d.lgs. 152/2006, con-
siderati non perico-
losi (3)

Soggetti diversi da 
titolari di imprese o 
responsabili di enti

Penale 
Ammenda da € 1.500 
a € 18.000

Si tratta di reato 
(contravvenzione).
Si procede con 
comunicazione di 
notizia di reato ex 
articolo 347 c.p.p. e 
correlati atti di poli-
zia giudiziaria

Sospensione della 
patente di guida 
da 4 a 6 mesi quan-
do l’abbandono o il 
deposito vengono 
effettuati mediante 
l’utilizzo di veicoli a 
motore. 
Si applicano le di-
sposizioni del Titolo 
VI codice della stra-
da (4)

 La sanzione si appli-
ca sia in area privata 
che pubblica.
Diversa è la proce-
dura di ripristino (si 
veda infra nel testo)

Articolo 255, com-
ma 1, d.lgs. 3 aprile 
2006, n. 152
in relazione ad arti-
coli 192 e 231 d.lgs. 
152/2006

Abbandono di veico-
lo fuori uso di cate-
goria internazionale 
diversa da M1, N1 o 
da veicolo a motore 
a tre ruote (escluso 
tricicli). 
Veicoli, cioè com-
presi nell’ambito 
di applicazione del 
d.lgs. 152/2006, con-
siderati non perico-
losi (3)

Titolari di imprese o 
responsabili di enti

Penale
Arresto da sei mesi 
a due anni o am-
menda da € 3.000 a 
€ 27.000 

Si tratta di reato 
(contravvenzione).
Si procede con 
comunicazione di 
notizia di reato ex 
articolo 347 c.p.p. e 
correlati atti di poli-
zia giudiziaria

Sospensione della 
patente di guida 
da 4 a 6 mesi quan-
do l’abbandono o il 
deposito vengono 
effettuati mediante 
l’utilizzo di veicoli a 
motore. 
Si applicano le di-
sposizioni del Titolo 
VI codice della stra-
da (4)

La sanzione si appli-
ca sia in area privata 
che pubblica.
Diversa è la proce-
dura di ripristino (si 
veda infra nel testo)

(segue)
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Riferimento
normativo

Descrizione 
della violazione

Soggetti attivi 
della violazione

Tipologia ed 
entità sanzione

Pagamento 
in misura ridotta

Sanzioni 
accessorie

Note

Articolo 255-bis 
d.lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152

Abbandono di veico-
lo fuori uso di cate-
goria internazionale 
diversa da M1, N1 o 
da veicolo a motore 
a tre ruote (escluso 
tricicli).
Veicoli, cioè com-
presi nell’ambito 
di applicazione del 
d.lgs. 152/2006, con-
siderati non perico-
losi. (3)
Casi particolari
(5)

Soggetti diversi da 
titolari di imprese o 
responsabili di enti

Penale 
Reclusione da 6 
mesi a 5 anni

Si tratta di reato 
(delitto)
Si procede con 
comunicazione di 
notizia di reato ex 
articolo 347 c.p.p. e 
correlati atti di poli-
zia giudiziaria

Sospensione della 
patente di guida 
da 4 a 6 mesi quan-
do l’abbandono o il 
deposito vengono 
effettuati mediante 
l’utilizzo di veicoli a 
motore.
Si applicano le di-
sposizioni del Titolo 
VI codice della stra-
da (4)

 La sanzione si appli-
ca sia in area privata 
che pubblica.
Diversa è la proce-
dura di ripristino (si 
veda infra nel testo)

Articolo 255, com-
ma 1, d.lgs. 3 aprile 
2006, n. 152
in relazione ad arti-
coli 192 e 231 d.lgs. 
152/2006
N.B. Per la redazio-
ne della CNR utiliz-
zare modello n. 21

Abbandono di veico-
lo fuori uso di cate-
goria internazionale 
diversa da M1, N1 o 
da veicolo a motore 
a tre ruote (escluso 
tricicli).
Veicoli, cioè compre-
si nell’ambito di ap-
plicazione del d.lgs. 
152/2006, considerati 
non pericolosi. (3)
Casi particolari 
(5)

Titolari di imprese o 
responsabili di enti

Penale
Reclusione da 9 
mesi a 5 anni e 6 
mesi

Si tratta di reato 
(delitto)
Si procede con 
comunicazione di 
notizia di reato ex 
articolo 347 c.p.p. e 
correlati atti di poli-
zia giudiziaria

Sospensione della 
patente di guida 
da 4 a 6 mesi quan-
do l’abbandono o il 
deposito vengono 
effettuati mediante 
l’utilizzo di veicoli a 
motore. 
Si applicano le di-
sposizioni del Titolo 
VI codice della stra-
da (4)

La sanzione si appli-
ca sia in area privata 
che pubblica.
Diversa è la proce-
dura di ripristino (si 
veda infra nel testo)

(segue)



1492 Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

Ab
ba

nd
on

o 
e 

ro
tt

am
az

io
ne

 d
i v

ei
co

li 
a 

m
ot

or
e

Riferimento
normativo

Descrizione 
della violazione

Soggetti attivi 
della violazione

Tipologia ed 
entità sanzione

Pagamento 
in misura ridotta

Sanzioni 
accessorie

Note

Articolo 255-ter, 
d.lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 in relazione 
ad articoli 192 e 231 
d.lgs. 152/2006 

Abbandono di veico-
lo fuori uso di cate-
goria internazionale 
diversa da M1, N1 o 
da veicolo a motore 
a tre ruote (escluso 
tricicli).
Veicoli, cioè com-
presi nell’ambito 
di applicazione del  
d.lgs. 152/2006 con-
siderati  pericolosi 
(3)

Soggetti diversi da 
titolari di imprese o 
responsabili di enti

Penale
Reclusione da 1 a 
5 anni 
Reclusione da 1 
anno e sei mesi a 
a 6 anni quando: 
a) dal fatto deriva 
pericolo per la vita 
o per la incolumi-
tà delle persone 
ovvero pericolo di 
c o m p r o m i s s i o n e 
o deterioramento: 
1) delle acque o 
dell’aria, o di por-
zioni estese o signi-
ficative del suolo 
o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, 
della biodiversità, 
anche agraria, della 
flora o della fauna; 
b) il fatto è commes-
so in siti contaminati 
o potenzialmente 
contaminati ai sen-
si dell’articolo 240 
o comunque sulle 
strade di accesso ai 
predetti siti e relati-
ve pertinenze.

Si tratta di reato 
(delitto).
Si procede con 
comunicazione di 
notizia di reato ex 
articolo 347 c.p.p. e 
correlati atti di poli-
zia giudiziaria

Sospensione della 
patente di guida 
da 4 a 6 mesi quan-
do l’abbandono o il 
deposito vengono 
effettuati mediante 
l’utilizzo di veicoli a 
motore. 
Si applicano le di-
sposizioni del Titolo 
VI codice della stra-
da (4)

La sanzione si appli-
ca sia in area privata 
che pubblica.
Diversa è la proce-
dura di ripristino (si 
veda infra nel testo)

(segue)
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Descrizione 
della violazione

Soggetti attivi 
della violazione

Tipologia ed 
entità sanzione

Pagamento 
in misura ridotta

Sanzioni 
accessorie

Note

Articolo 255-ter, 
d.lgs. 3 aprile 2006,
n. 152 in relazione
ad articoli 192 e 231 
d.lgs. 152/2006

Abbandono di veico-
lo fuori uso di cate-
goria internazionale 
diversa da M1, N1 o 
da veicolo a motore 
a tre ruote (escluso 
tricicli).
Veicoli, cioè com-
presi nell’ambito 
di applicazione del  
d.lgs. 152/2006 consi-
derati  pericolosi (3)

Titolari di imprese o 
responsabili di enti

Penale
Reclusione da 2 anni 
a 6 anni e 6 mesi 

Si tratta di reato 
(delitto).
Si procede con 
comunicazione di 
notizia di reato ex 
articolo 347 c.p.p. e 
correlati atti di poli-
zia giudiziaria

Sospensione della 
patente di guida 
da 4 a 6 mesi quan-
do l’abbandono o il 
deposito vengono 
effettuati mediante 
l’utilizzo di veicoli a 
motore. 
Si applicano le di-
sposizioni del Titolo 
VI codice della stra-
da (4)

La sanzione si appli-
ca sia in area privata 
che pubblica.
Diversa è la proce-
dura di ripristino (si 
veda infra nel testo)

Articolo 255, comma 
3 d.lgs. 3 aprile 2006 
in relazione ad arti-
colo 192, comma 3, 
d.lgs. 152/2006

Inosservanza ordi-
nanza del Sindaco di 
rimozione di veicolo 
fuori uso abbando-
nato su area privata.

Soggetti destinatari 
dell’ordinanza

Penale 
Arresto fino ad un 
anno

Si tratta di reato 
(contravvenzione).
Si procede con 
comunicazione di 
notizia di reato ex 
articolo 347 c.p.p. e 
correlati atti di poli-
zia giudiziaria

In caso di inosser-
vanza si procede ad 
esecuzione d’ufficio 
del provvedimento 
attivando articolo 21-
ter legge 241/1990

NOTE OPERATIVE
(1) �A seguito della legge n. 56 del 7 aprile 2014 (Legge Delrio), solo alcune Regioni hanno legiferato istituendo le aree vaste. Allo 

stesso modo, in molte Regioni sono state ridistribuite le materie prima assegnate alle Province. Laddove nel prontuario è 
riportata la città metropolitana (Provincia), come autorità competente a ricevere segnalazioni, rapporti oppure ad emettere 
ordinanze, è necessario fare riferimento all’autorità stabilita da ogni singola Regione.

(2) �Per i veicoli riconducibili all’ambito di applicazione del d.lgs. 209/2003 non sussiste diversità di sanzioni in presenza di
condotta posta in essere da soggetti titolari di impresa o responsabili di ente, come invece accade per i veicoli rientranti 
nell’ambito di applicazione del d.lgs. 152/2006.

(3) �La distinzione tra veicoli considerati rifiuti pericolosi e non pericolosi, prima priva di effettivi rilievi operativi incidendo
solamente sull’entità della sanzione penale irrogata dal giudice, è divenuta di importanza non trascurabile dopo le modifiche 
introdotte dal d.l. 116/2025 come convertito dalla legge 147/2025 che, in caso di rifiuti non pericolosi ha trasformato l’illecito 
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sede di accertamento, soprattutto in ordine alla prova dell’elemento soggettivo intenzionale, non essendo più prevista 
tale fattispecie in forma colposa. L’articolo 184, comma 4, TUA chiarisce che “sono rifiuti pericolosi quelli che recano le 
caratteristiche di cui all’allegato I della Parte Quarta del presente decreto”. Il successivo comma 5 dispone che: “L’elenco 
dei rifiuti di cui all’allegato D alla Parte Quarta del presente decreto include i rifiuti pericolosi e tiene conto dell’origine 
e della composizione dei rifiuti e, ove necessario, dei valori limite di concentrazione delle sostanze pericolose. Esso è 
vincolante per quanto concerne la determinazione dei rifiuti da considerare pericolosi”. Ebbene, l’allegato D individua con 
il codice CER 16 01 04* e, quindi, quali rifiuti pericolosi, i veicoli fuori uso in generale e con il codice CER 16 01 06 i veicoli 
fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose, che sono dunque rifiuti non pericolosi. Ne deriva l’astratta 
possibilità che un veicolo fuori uso possa essere considerato rifiuto pericoloso.

(4) �In verità la casistica ricorre solo nella marginalissima ipotesi di un abbandono di veicoli eseguito con altri veicoli (es. con 
bisarca).

(5) �Casi particolari. Ai sensi dell’articolo 255-bis d.lgs. 152/2006 l’ipotesi ricorre se: 
a) �dal fatto deriva pericolo per la vita o per  l’incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento:
1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna; 
b) �il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle strade di 

accesso ai predetti siti e relative pertinenze.

3. Ambito di operatività 

Il d.lgs. 152/2006 si applica solamente ai seguenti veicoli di categoria:
M2 veicoli destinati al trasporto di persone, aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del conducente e massa massima 

non superiore a 5 t
M3 veicoli destinati al trasporto di persone, aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del conducente e massa massima 

superiore a 5 t
N2 veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 3,5 t ma non superiore a 12 t
N3 veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 12 t
01 rimorchi con massa massima non superiore a 0,75 t

(segue)
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e02 rimorchi con massa massima superiore a 0,75 t ma non superiore a 3,5 t

03 rimorchi con massa massima superiore a 3,5 t ma non superiore a 10 t
04 rimorchi con massa massima superiore a 10 t

L1e veicoli a due ruote la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) non supera i 50 cc e la cui velocità massima 
di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) non supera i 45 km/h

L3e veicoli a due ruote la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) supera i 50 cc o la cui velocità massima di 
costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) supera i 45 km/h

L5e veicoli a tre ruote simmetriche rispetto all’asse longitudinale mediano, la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore 
termico) supera i 50 cc o la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) supera i 45 km/h

L6e quadricicli leggeri
L7e quadricicli diversi da quelli di cui alla categoria L6e

Il d.lgs. 209/2003 si applica invece alle seguenti categorie di veicoli:

M1 veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo otto posti a sedere oltre al conducente
N1 veicoli destinati al trasporto merci, aventi massa massima non superiore a 3,5 t
L2e veicoli a tre ruote la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) non supera i 50 cc e la cui velocità massima 

di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) non supera i 45 km/h
L4e veicoli a tre ruote asimmetriche rispetto all’asse longitudinale mediano, la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore 

termico) supera i 50 cc o la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) supera i 45 km/h 
(motocicli con carrozzetta laterale)
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e ´ Articolo 255, comma 1, in relazione ad articolo 192, commi 1 e 2 e 231 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152

1. �Abbandono di veicoli di categorie internazionali diverse da M1, N1, L2e, L4e (escluso tricicli)
considerati non pericolosi con mancata consegna al centro di demolizione. Trasgressore diverso da
titolare di imprese o responsabile di enti

SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Illecito di natura penale 
Ammenda da € 1.500 a 

€ 18.000

0 Sospensione della patente da 4 a 6 mesi quando l’abbandono viene 
effettuato mediante l’utilizzo di veicoli a motore

Casi
In qualità di detentore del veicolo indicato appartenente alla categoria internazionale … (diversa da M1, N1, 
L2e, L4e) lo abbandonava in località … , senza provvedere a consegnarlo ad un concessionario o ad una 
succursale di casa costruttrice. 

Note
(1) Procedimento sanzionatorio. Trattasi di violazione di natura penale si procede con comunicazione di notizia di reato ai

sensi dell’articolo 347 c.p.p.
(2) Individuazione della violazione. La casistica riguarda l’abbandono di veicoli delle categorie internazionali indicate

commesso da soggetti diversi da titolari di impresa o responsabili di enti. In questa fattispecie il veicolo è considerato
rifiuto non pericoloso. Se il veicolo appartiene a categorie internazionali diverse si applica la violazione n. 6. 

(3) Ambito di applicazione. La violazione si applica sia se commessa su area pubblica che su area privata.
(4) Veicoli esclusi. I veicoli non appartenenti alla categoria internazionale M1, N1, L2e e L4e devono essere demoliti

seguendo le disposizioni dell’articolo 231 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 testo unico sull’ambiente. Per quelli invece
appartenenti alle categorie internazionali sopra indicate si applica il d.lgs. n. 209/2003.

(5) Soggetto attivo del reato. Trasgressore in questa ipotesi è solo un soggetto non titolare di impresa o responsabile di enti. 
Se la condotta è addebitabile a soggetto titolare di impresa o responsabile di ente si applicano le sanzioni penali previste 
dall’art. 255, comma 1.1 del d.lgs. n. 152/2006. Si veda caso n. 2.

(6) Procedura ripristinatoria. Nel caso di veicoli rinvenuti su area pubblica, fino all’emanazione dei provvedimenti attuativi
del Codice dell’ambiente, continua ad applicarsi la procedura di cui al d.m. n. 460/1999, anche in presenza di violazione
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edi natura penale. Se invece il veicolo è stato abbandonato su area privata si applica l’articolo 192, commi 3 e 4, d.lgs. 

152/2006.
(7) Rifiuto pericolo o non pericoloso. La distinzione tra veicoli considerati rifiuti pericolosi e non pericolosi, prima priva

di effettivi rilievi operativi incidendo solamente sull’entità della sanzione penale irrogata dal giudice, è divenuta di
importanza non trascurabile dopo le modifiche introdotte dal d.l. 116/2025 come convertito dalla legge 147/2025 che, in
caso di rifiuti non pericolosi, ha trasformato l’illecito da contravvenzione a delitto (articolo 255-ter d.lgs. 152/2006 – si
vedano casi nn. 3 e 4), con tutte le conseguenze che ciò comporta, anche in sede di accertamento, soprattutto in ordine 
alla prova dell’elemento soggettivo, non essendo più prevista tale fattispecie in forma colposa. L’articolo 184, comma
4, TUA chiarisce che “sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all’allegato I della Parte Quarta
del presente decreto”. Il successivo comma 5 dispone che: “L’elenco dei rifiuti di cui all’allegato D alla parte quarta del 
presente decreto include i rifiuti pericolosi e tiene conto dell’origine e della composizione dei rifiuti e, ove necessario,
dei valori limite di concentrazione delle sostanze pericolose. Esso è vincolante per quanto concerne la determinazione
dei rifiuti da considerare pericolosi”. Ebbene, l’allegato D individua con il codice CER 16 01 04* e, quindi, quali rifiuti
pericolosi, i veicoli fuori uso in generale e con il codice CER 16 01 06 i veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre
componenti pericolose, che sono dunque rifiuti non pericolosi. Ne deriva che se un veicolo fuori uso non è stato oggetto 
di opera di bonifica deve essere considerato rifiuto pericoloso.

(8) Sanzione accessoria della sospensione della patente. Per l’applicazione della sanzione accessoria della sospensione
della patente si segue il procedimento di cui all’articolo 224-ter del codice della strada. Peraltro la sanzione si applica
solo nella marginale ipotesi di abbandono di veicoli commesso con altri veicoli (per es.: bisarche).

(9) Cancellazione dal PRA di veicoli gravati dal fermo amministrativo fiscale ex articolo 86 d.P.R. 602/1973. In caso di
veicolo gravato dalla misura del fermo fiscale, la richiesta di cancellazione dai pubblici registri deve essere corredata
di una attestazione di inutilizzabilità del veicolo predisposta dalla polizia locale o da altro ufficio incaricato dall’ente
proprietario della strada, ai sensi della legge 26 gennaio 2026, n. 14.

(10) Casi particolari. Se, ai sensi dell’articolo 255-bis del d.lgs. 152/2006, ricorre taluna delle ipotesi sotto indicate, la sanzione 
prevista è della reclusione da reclusione da 6 mesi a 5 anni:
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per  l‘incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento:

1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna;

b) �il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle strade 
di accesso ai predetti siti e relative pertinenze.
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e ´ Articolo 255, comma 1, in relazione ad articolo 192, commi 1 e 2 e 231 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152

2. �Abbandono di veicoli di categorie internazionali diverse da M1, N1, L2e, L4e (escluso tricicli)
considerati non pericolosi con mancata consegna al centro di demolizione. Trasgressore titolare di
imprese o responsabile di enti

SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Illecito di natura penale 
arresto da 6 mesi a 2 anni 
o l’ammenda da € 3.000 a 

€ 27.000

0 Sospensione della patente da 4 a 6 mesi quando l’abbandono viene 
effettuato mediante l’utilizzo di veicoli a motore

Casi
In qualità di detentore del veicolo appartenente alla categoria internazionale … (diversa da M1, N1, L2e, L4e) 
lo abbandonava in località … , senza provvedere a consegnarlo ad un concessionario o ad una succursale di 
casa costruttrice. 
Si dà che atto che il trasgressore risulta titolare dell’impresa (o responsabile dell’ente) …………. (specificare 
denominazione) 

Note
(11) Individuazione della violazione. La casistica riguarda l’abbandono di veicoli delle categorie internazionali indicate

commessa da soggetti titolari di impresa o responsabili di enti. In questa fattispecie il veicolo è considerato rifiuto non
pericoloso. Se il veicolo appartiene a categorie internazionali diverse si applica la violazione n. 6.

(12) Soggetto attivo del reato. Trasgressore in questa ipotesi è solo un soggetto titolare di impresa o responsabile di enti. Se la 
condotta è addebitabile a soggetto non titolare di impresa o responsabile di ente si applicano le sanzioni penali previste 
dall’art. 255, comma 1 del d.lgs. n. 152/2006. Si veda caso n. 1.

(13) Casi particolari. Se, ai sensi dell’articolo 255-bis del d.lgs. 152/2006, ricorre taluna delle ipotesi sotto indicate la sanzione 
prevista è della reclusione da reclusione da nove mesi a cinque anni e sei mesi:
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per  l’incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento:
1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna;
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eb) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle strade 

di accesso ai predetti siti e relative pertinenze.
(14) 	Rinvio. Si vedano note 1, 3, 4, 6, 7, 8, 9 del caso n. 1.

´ Articolo 255-ter in relazione ad articolo 192, commi 1 e 2 e 231 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
3. �Abbandono di veicoli di categorie internazionali diverse da M1, N1, L2e, L4e (escluso tricicli)

considerati pericolosi con mancata consegna al centro di demolizione. Trasgressore NON titolare
di imprese o responsabile di enti

SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Illecito di natura penale 
Reclusione da 1 a 5 anni

0 Sospensione della patente da 4 a 6 mesi quando l’abbandono viene 
effettuato mediante l’utilizzo di veicoli a motore

Casi
In qualità di detentore del veicolo appartenente alla categoria internazionale … (diversa da M1, N1, L2e, L4e) 
lo abbandonava in località … , senza provvedere a consegnarlo ad un concessionario o ad una succursale di 
casa costruttrice. 

Note
(15) Individuazione della violazione. La casistica riguarda l’abbandono di veicoli delle categorie internazionali indicate

commessa da soggetti NON titolari di impresa o responsabili di enti. In questa fattispecie il veicolo è considerato rifiuto 
pericoloso. Se il veicolo appartiene a categorie internazionali diverse si applica la violazione n. 6. 

(16) Pena in casi particolari. La pena è la reclusione da 1 anno e 6 mesi a 6 anni se:
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento:
1) �delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;
2) �di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna;
b) �il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle strade 

di accesso ai predetti siti e relative pertinenze.



1493-bis6 Prontuario delle violazioni al codice della strada
• • •

Ab
ba

nd
on

o 
e 

ro
tt

am
az

io
ne

 d
i v

ei
co

li 
a 

m
ot

or
e (17) 	Soggetto attivo del reato. Trasgressore in questa ipotesi è solo un soggetto NON titolare di impresa o responsabile di

enti. Se la condotta è addebitabile a soggetto non titolare di impresa o responsabile di ente si applicano le sanzioni penali 
previste dall’art. 255, comma 1 del d.lgs. n. 152/2006. Si veda caso n. 4.

(18) Rifiuto pericoloso. La distinzione tra veicoli considerati rifiuti pericolosi e non pericolosi, prima priva di effettivi rilievi
operativi incidendo solamente sull’entità della sanzione penale irrogata dal giudice, è divenuta di importanza non
trascurabile dopo le modifiche introdotte dal d.l. 116/2025 come convertito dalla legge 147/2025 che, in caso di rifiuti non 
pericolosi, ha trasformato l’illecito da contravvenzione a delitto (articolo 255-ter d.lgs. 152/2006), con tutte le conseguenze 
che ciò comporta, anche in sede di accertamento, soprattutto in ordine alla prova dell’elemento soggettivo, non essendo 
più prevista tale fattispecie in forma colposa. L’articolo 184, comma 4, TUA chiarisce che “sono rifiuti pericolosi quelli
che recano le caratteristiche di cui all’allegato I della Parte Quarta del presente decreto. Il successivo comma 5 dispone 
che: “L’elenco dei rifiuti di cui all’allegato D alla parte quarta del presente decreto include i rifiuti pericolosi e tiene conto 
dell’origine e della composizione dei rifiuti e, ove necessario, dei valori limite di concentrazione delle sostanze pericolose. 
Esso è vincolante per quanto concerne la determinazione dei rifiuti da considerare pericolosi”. Ebbene, l’allegato D
individua con il codice CER 16 01 04* e, quindi, quali rifiuti pericolosi, i veicoli fuori uso in generale e con il codice CER 16 
01 06 i veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose, che sono dunque rifiuti non pericolosi. Ne 
deriva che se un veicolo fuori uso non è stato oggetto di opera di bonifica deve essere considerato rifiuto pericoloso.

(19)	Rinvio. Si vedano note 1, 3, 4, 6, 7, 8, 9 del caso n. 1.

´ Articolo 255-ter in relazione ad articolo 192, commi 1 e 2 e 231 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
4. �Abbandono di veicoli di categorie internazionali diverse da M1, N1, L2e, L4e (escluso tricicli)

considerati pericolosi con mancata consegna al centro di demolizione. Trasgressore titolare di
imprese o responsabile di enti

SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Illecito di natura penale 
Reclusione da 1 a 5 anni e 

6 mesi

0 Sospensione della patente da 4 a 6 mesi quando l’abbandono viene 
effettuato mediante l’utilizzo di veicoli a motore
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eCasi

In qualità di detentore del veicolo appartenente alla categoria internazionale … (diversa da M1, N1, L2e, L4e) 
lo abbandonava in località … , senza provvedere a consegnarlo ad un concessionario o ad una succursale di 
casa costruttrice. 
Si dà che atto che il trasgressore risulta titolare dell’ impresa (o responsabile dell’ente) ………… (specificare 
denominazione) 

Note
(20) Individuazione della violazione. La casistica riguarda l’abbandono di veicoli delle categorie internazionali indicate

commessa da soggetti NON titolari di impresa o responsabili di enti. In questa fattispecie il veicolo è considerato rifiuto 
pericoloso. Se il veicolo appartiene a categorie internazionali diverse si applica la violazione n. 6. 

(21) Pena in casi particolari. Nei seguenti casi è prevista la pena della reclusione da 2 anni a 6 anni e 6 mesi:
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento:
1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna;
b) �il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle strade 

di accesso ai predetti siti e relative pertinenze.
(22) Soggetto attivo del reato. Trasgressore in questa ipotesi è solo un soggetto titolare di impresa o responsabile di enti. Se la 

condotta è addebitabile a soggetto non titolare di impresa o responsabile di ente si applicano le sanzioni penali previste 
dall’art. 255, comma 1 del d.lgs. n. 152/2006. Si veda caso n. 3.

(23) Rifiuto pericoloso. La distinzione tra veicoli considerati rifiuti pericolosi e non pericolosi, prima priva di effettivi rilievi 
operativi incidendo solamente sull’entità della sanzione penale irrogata dal giudice, è divenuta di importanza non
trascurabile dopo le modifiche introdotte dal d.l. 116/2025 come convertito dalla legge 147/2025 che, in caso di rifiuti
non pericolosi, ha trasformato l’illecito da contravvenzione a delitto, con tutte le conseguenze che ciò comporta,
anche in sede di accertamento, soprattutto in ordine alla prova dell’elemento soggettivo, non essendo più prevista
tale fattispecie in forma colposa. L’articolo 184, comma 4, TUA chiarisce che “sono rifiuti pericolosi quelli che recano 
le caratteristiche di cui all’allegato I della Parte Quarta del presente decreto”. Il successivo comma 5 dispone che:
“L’elenco dei rifiuti di cui all’allegato D alla parte quarta del presente decreto include i rifiuti pericolosi e tiene conto
dell’origine e della composizione dei rifiuti e, ove necessario, dei valori limite di concentrazione delle sostanze
pericolose. Esso è vincolante per quanto concerne la determinazione dei rifiuti da considerare pericolosi”. Ebbene,
l’allegato D individua con il codice CER 16 01 04* e, quindi, quali rifiuti pericolosi, i veicoli fuori uso in generale e con il 
codice CER 16 01 06 i veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose, che sono dunque rifiuti
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e non pericolosi. Ne deriva che se un veicolo fuori uso non è stato oggetto di opera di bonifica deve essere considerato 

rifiuto pericoloso.
(24) Rinvio. Si vedano note 1, 3, 4, 6, 7, 8, 9 del caso n. 1.

´ Articolo 255, comma 3 in relazione ad articolo 192, comma 3, del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152
5. Inosservanza ordinanza del Sindaco di rimozione veicolo fuori uso abbandonato su suolo privato

SANZIONE PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Illecito di natura penale 
Arresto fino ad un anno

0 non previste

Casi
Non provvedeva, nei termini a rimuovere il veicolo fuori uso abbandonato in area privata e più precisamente in 
via………… come intimato da ordinanza del Sindaco di ……..notificata in data ……….

Note
(25)	 Individuazione della violazione. La casistica riguarda l’inosservanza dell’ordinanza emessa dal Sindaco all’esito del

rinvenimento e mancata rimozione di un veicolo fuori uso in proprietà privata. In caso di ulteriore inosservanza si procede 
con esecuzione d’ufficio ai sensi dell’articolo 21-ter della legge 241/90 con spese a carico dell’intimato recuperate con
accertamento esecutivo ai sensi della legge 160/2019.
Residua sempre, in presenza di casistiche oggettive in tal senso orientate, la possibilità di eseguire sequestro preventivo 
del veicolo ex articolo 321-bis c.p.p.

(26) Soggetto attivo del reato. Trasgressore in questa ipotesi è solo il soggetto destinatario del provvedimento sindacale. 
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e´ Articoli 5 e 13, comma 2, d.lgs. 209/2003

6. �Abbandono di veicoli appartenenti alle categorie internazionali M1, N1, L2e, L4e con mancata consegna 
al centro di demolizione

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 1.666,67 non consentito 0 non previste

Da € 1.000,00 a € 5.000,00

In qualità di detentore del veicolo indicato appartenente alla categoria internazionale … (coincidente con M1, 
N1, L2e, L4e) lo abbandonava in località … , senza provvedere a consegnarlo ad un concessionario o ad una 
succursale di casa costruttrice.

Note
(27) Individuazione della violazione e veicoli esclusi. La violazione si applica ai veicoli appartenenti alle categorie

internazionali indicate. Per i veicoli appartenenti alle categorie internazionali diverse da M1, N1, L2e e L4e si applicano
le disposizioni del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 testo unico sull’ambiente (si vedano violazioni nn. 1-4). Per quelli invece
appartenenti alle categorie internazionali sopra indicate si applica il d.lgs. n. 209/2003. 

(28)  Ambito di applicazione. La violazione si applica sia se commessa su area pubblica che su area privata.
(29) 	Soggetto attivo della violazione. In questi casi, quando si tratta di veicoli riconducibili all’ambito di applicazione del d.lgs. 

209/2003, non si opera alcuna distinzione se il soggetto trasgressore è titolare di impresa o responsabile di enti.
(30) 	Procedura ripristinatoria. Nel caso di veicoli rinvenuti su area pubblica, fino all’emanazione dei provvedimenti attuativi

del Codice dell’ambiente, continua ad applicarsi la procedura di cui al d.m. n. 460/1999, anche in presenza di violazione
di natura penale. Se invece il veicolo è stato abbandonato su area privata si applica l’articolo 192, commi 3 e 4, d.lgs.
152/2006.

(31) 	Rifiuto pericoloso o non pericoloso. In questi casi, quando si tratta di veicoli riconducibili all’ambito di applicazione del 
d.lgs. 209/2003 non si opera alcuna distinzione tra rifiuto pericoloso o non pericoloso.
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7. �Veicolo non appartenente alle categorie internazionali M1, N1, L2e, L4e – Irregolarità commesse dal
gestore del centro di raccolta, dal concessionario o dal titolare della succursale di casa costruttrice

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

€ 516,67 non consentito 0 non previste

Da € 260,00 a € 1.550,00

In qualità di
a) gestore del centro di raccolta sito in …
b) concessionario della succursale della casa costruttrice sita in …
c) titolare della succursale della casa costruttrice sita in …
che ha ricevuto in consegna il veicolo … (indicarlo compiutamente), ... > vedi Casi.

Casi
7.1	 non provvedeva a darne comunicazione al PRA entro 90 giorni
7.2	 non provvedeva a restituire al PRA le targhe e la carta di circolazione
7.3	 effettuava operazioni di smontaggio o distruzione o successiva demolizione del veicolo, ovvero lo alienava 

senza aver prima trasmesso i documenti al PRA
7.4	 non effettuava l’annotazione sull’apposito registro dell’avvenuta denuncia e consegna delle targhe e dei 

documenti al PRA
7.5	 alienava, ovvero smontava, distruggeva, demoliva il veicolo senza aver prima riconsegnato le targhe ed i 

documenti al PRA senza provvedere a consegnarlo ad un concessionario o ad una succursale di casa costruttrice

Note
(32) Ambito di applicazione. La violazione si applica solo per veicoli diversi da quelli appartenenti alle categorie internazionali 

M1, N1, L2e e L4e.
(33) Procedimento sanzionatorio. Si segue il procedimento sanzionatorio disciplinato dalla legge 24 novembre 1981, n. 689:

pagamento in misura ridotta pari alla somma più favorevole tra il doppio del minimo ed il terzo del massimo. Rapporto,
scritti difensivi e proventi alla provincia.
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8. �Veicolo appartenente alle categorie internazionali M1, N1, L2e, L4e – Irregolarità commesse da parte
del concessionario o del titolare della succursale di casa costruttrice

SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Caso 4.1 
P.M.R. € 600,00

Caso 4.2 
P.M.R. € 300,00

Caso 4.3 
P.M.R. € 1.666,67

Caso 4.4 
P.M.R. € 1.666,67

non consentito 0 non previste

In qualità di
a) concessionario della succursale della casa costruttrice sita in …
b) titolare della succursale della casa costruttrice sita in …
che ha ricevuto in consegna il veicolo … (indicarlo compiutamente), ... > vedi Casi.

Casi
8.1	 non rilasciava il prescritto certificato di rottamazione (violazione articoli 5, comma 6, e 13, comma 3)
8.2	 rilasciava certificazione non redatta in modo regolare, non contenente l’obbligo di provvedere alla cancel-

lazione del veicolo dal PRA e la descrizione del veicolo (violazione articoli 5, comma 6, e 13, comma 3)
8.3	 non provvedeva a darne comunicazione al PRA entro 30 giorni, restituendo le targhe e la carta di circolazione 

(violazione articoli 5, comma 8, e 13, comma 4)
8.4	 non effettuava l’annotazione sull’apposito registro dell’avvenuta denuncia e consegna delle targhe e dei 

documenti al PRA 

Note
(34) Ambito di applicazione. Per i veicoli M1, N1, L2e e L4e si applicano le disposizioni del d.lgs. 209/2003.
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pagamento in misura ridotta pari alla somma più favorevole tra il doppio del minimo ed il terzo del massimo. Rapporto,
scritti difensivi e proventi alla Provincia (vedi nota introduttiva 2).

´ Articoli 5 e 13, comma 2, d.lgs. 209/2003
9. �Veicolo appartenente alle categorie internazionali M1, N1, L2e, L4e – Irregolarità commesse da parte

del centro di raccolta
SANZIONE ENTRO 5 GIORNI PUNTI SANZIONI ACCESSORIE

Caso 5.1 
P.M.R. € 600,00

Caso 5.2 
P.M.R. € 300,00

Caso 5.3 
P.M.R. € 1.666,67

Caso 5.4 
P.M.R. € 1.666,67 

Caso 5.5 
P.M.R. € 1.666,67

non consentito 0 non previste

In qualità di gestore del centro di raccolta sito in … , che ha ricevuto in consegna il veicolo … (indicarlo 
compiutamente), ... > vedi Casi.

Casi
9.1	 non rilasciava il prescritto certificato di rottamazione (violazione articoli 5, comma 6, e 13, comma 3)
9.2	 rilasciava certificazione non redatta in modo regolare, non contenente l’obbligo di provvedere alla 

cancellazione del veicolo dal PRA e la descrizione del veicolo (violazione articoli 5, comma 6, e 13, comma 3)
9.3	 non provvedeva a darne comunicazione al PRA entro 30 giorni, restituendo le targhe e la carta di 

circolazione (violazione articoli 5, comma 8, e 13, comma 4)
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documenti al PRA
9.5	 non provvedeva a preventiva cancellazione del veicolo dal PRA, prima di effettuare operazioni di trattamento 

del veicolo da demolire (violazione articoli 5, comma 9, e 13, comma 4)

Note
(36) Ambito di applicazione. Per i veicoli M1, N1, L2e e L4e si applicano le disposizioni del d.lgs. 209/2003.
(37)	Procedimento sanzionatorio. Si segue il procedimento sanzionatorio disciplinato dalla legge 24 novembre 1981, n. 689:

pagamento in misura ridotta pari alla somma più favorevole tra il doppio del minimo ed il terzo del massimo. Rapporto,
scritti difensivi e proventi alla provincia (vedi nota introduttiva 1.2).




